
 

 

 

Le modifiche proposte sono indicate in rosso. 

ALLEGATO I  

(Articolo 3, comma 4) 

 

Ai fini della compilazione dei moduli di cui agli Allegati III, IV e VI, VIII, gli pneumatici sono suddivisi 

per categoria e per tipologia come definite nella tabella seguente. In tabella è riportato l’intervallo in 

peso in cui ricade lo pneumatico nel momento dell’immissione ai fini dell’attribuzione della tipologia. 

 

Categoria Tipologia Intervallo di peso degli 

penumatici all’immis-

sione 

(Kg) 

 

 

 

P 

1 0-4,999 

2 5-7,999 

3 8-12,999 

4 13-15,999 

5 15-24,999 

6 25-34,999 

 

M 

7 35-64,999 

8 65-104,999 

9 105-154,999 

 

G1 

10 155-224,999 

11 225-314,999 

12 315-424,999 

 

G2 

13 425-554,999 

14 555-704,999 

15 >705 

 

Commento: le categorie G1 e G2 sono state inserite in quanto le modalità di gestione degli PFU di grandi 

dimensioni sono differenti (agricoli, movimento terra etc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO II 

(Articolo 3, comma 7) 

 

Modulo di comunicazione della modalità di gestione. 

 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

La società (o il sottoscritto)……………………………..con sede in…………………… 

………………………………………..,via………………………………Cod.Fiscale/ P. IVA… 

iscritta alla C.C.I.A.A di…………………………………………………..al 

numero…………esercente l’attività di Produttore/Importatore degli pneumatici, cod. ISTAT 

n.ro…in persona del suo legale rappresentante 

sig……………………………………………………………………. ai sensi dell’articolo 228 

del D.lgs n. 152 del 2006, nonché del D.M…… 

 

comunica di 

 

 

 

 

e di 

 

adempiere in maniera diretta agli obblighi di gestione degli pneumatici fuori uso, 

con riferimento alle attività di: 

 

Raccolta Stoccaggio e Selezione Trasporto Recupero 

 

essendo iscritto all’Albo nazionale gestori ambientali al 

numero………………………………………… 

avendo l’autorizzazione n. ……………… rilasciata da……….……….in data……………. 

 

 

adempiere in maniera indiretta agli obblighi di gestione degli pneumatici fuori uso, 

con riferimento alle attività di: 

conferire l’attività di gestione degli pneumatici fuori uso al Consorzio/Società consortile......................... 

svolgere l’attività di gestione in forma individuale a far data dal ……. 



 

 

 

  

 

 

Raccolta 

 

alla ditta……………………………………………………………………….… 

con sede in…………………….…………...,via… ............................................... , 

Cod. Fiscale / P. IVA… .......................................................................................... , 

iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero…………….….…. 

iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali al numero………………………… 

con contratto del ………………………………………………………………… 

 

 

  

 

 

Stoccaggio e 

Selezione 

 

alla ditta………………………………………………………………………..… 

con sede in…………………….…………...,via… ............................................... , 

Cod. Fiscale ............................................................................................................ , 

iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero… ............................ , 

n. autorizzazione……………….. rilasciata dall’ente……………………in 

data…………. con contratto del……………………………….. 

 

 

  

 

 

Trasporto 

 

alla ditta……………………………………………………………………….… 

con sede in…………………….…………...,via… ............................................... , 

Cod. Fiscale / P. IVA… .......................................................................................... , 

iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero… ............................ , 

iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali al numero……………………..…. 

con contratto del 

………………………………………………………………… 

 

  

 

 

Recupero 

 

alla ditta……………………………………………………………………….… 

con sede in…………………….…………...,via… ............................................... , 

Cod. Fiscale / P. IVA… .......................................................................................... , 

iscritta alla C.C.I.A.A. di…………………..……..al numero… ............................ , 

n. autorizzazione……………….. rilasciata dall’ente……………………in 

data…………. con contratto del……………….. 

 

 
Data                                                                                                          Timbro e firma del soggetto dichiarante 
 



 

 

ALLEGATO III 

(Articolo 3, comma 8) 

 

Modello di dichiarazione annuale di pneumatici immessi sul mercato del ricambio nell’anno civile 

precedente  

 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

1) SEZIONE ANAGRAFICA produttore o importatore di pneumatici o Comitato di gestione degli PFU (il 

Comitato  compila solo la tabella  

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^:  PARTITA IVA^: 

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N. Civico: N. Telefono: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività: 

 

^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 

SEDE LEGALE: 

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N. Civico: N. Telefono: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 
 

 

Primo anno attività NO Si, dal (gg/mm/anno) 

_____________________ 
 

2) DICHIARAZIONE dei quantitativi di pneumatici nuovi immessi sul mercato del ricam-

bio nell’anno civile precedente. 

Catego-

ria 

P (piccoli) M (medi) G1  G2 

Tipolo-

gia 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

Tonnel-

late 

                

N.pezzi                 

 



 

 

3) Dichiarazione dei quantitativi di pneumatici usati importati immessi sul mercato del 

ricambio nell’anno civile precedente.  

 

Categoria P (piccoli) M (medi) G1  G2 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

Tonnellate                 

N.pezzi                 

 

4) Dichiarazione dei quantitativi totali di pneumatici immessi sul mercato del ricambio nell’anno 

civile precedente (Somma tabella 2 e tabella 3) 

 

Categoria P (piccoli) M (medi) G1  G2 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

Tonnellate                 

N.pezzi                 

 

5) Dichiarazione dei quantitativi di pneumatici ceduti al di fuori del mercato nazionale nell’anno 

civile precedente  

 

Catego-

ria 

P (piccoli) M (medi) G1  G2 

Tipolo-

gia 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

Tonnel-

late 

                

N.pezzi                 

 

6) Dichiarazione dei quantitativi di pneumatici usati proveniente da veicoli a fine vita e 

immessi sul mercato del ricambio nell’anno civile precedente. (A cura del Comitato). 

 

Categoria P (piccoli) M (medi) G1  G2 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

Tonnellate                 

N.pezzi                 

 



 

 

Data                                                                                    Firma del soggetto dichiarante 

Commento: sono state apportate delle modifiche per migliorare la rendicontazione e allinearla alle 

nuove previsioni del decreto 

 

 

 

 

 

ALLEGATO IV 

(Articolo 3, comma 9) 

 

Modulo di dichiarazione annuale di PFU gestiti nell’anno civile precedente. 

 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 

1) SEZIONE ANAGRAFICA produttore o importatore di pneumatici 

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^:  PARTITA IVA^: 

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N. Civico: N. Telefono: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività: 

 

^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 

 

2) QUANTITATIVI DEI PFU GESTITI NELL’ANNO…………………… 

 

Primo anno attività NO Si, dal (gg/mm/anno) 

_____________________ 

 

3) QUANTITA’ DEGLI PNEUAMTICI USATI ESPORTATI ALL’ESTERO: …………………. 

(Ton/anno)  

 



 

 

 

 

   TONNELLATE PER CATEGORIA 

 

   P M G1 G2 TOTALE 

A Immesso sul mercato 

nell’anno civile prece-

dente 

     

A1 Dato ISTAT PU      
B obiettivo di gestione 

dell’anno 

     

C quantità di PFU in ca-

rico a inizio anno 

     

D raccolti nell’anno      

E avviati nell’anno ad 

operazioni R13 

     

F avviati nell’anno a 

frantumazione 

     

G 

 

avviati nell’anno ad 

altre operazioni (spe-

cificare le opera-

zioni) 

     

H totale trattamento 

(E+F+G) 
     

I % realizzazione (H/B)      

 

4) RISULTATI DELLA GESTIONE 

 

 Quantità (ton.) Percentuale 

Recupero di materia   

Recupero di energia   

Totale   

 

 

Data        Firma del soggetto dichiarante 

 

 

Commento: sono state apportate delle modifiche per migliorare la rendicontazione  

 

 



 

 

 

 

 

ALLEGATO V  

(Articolo 3, comma 4)  

 

TARGET DI RACCOLTA DAI PUNTI DI GENERAZIONE DEGLI PFU PER REGIONE  

 

Per adempiere agli obblighi di gestione, i produttori e importatori degli pneumatici, anche neo-operanti, 

o le loro forme associate, con esclusione dei produttori e degli importatori di cui all’articolo 5, comma 

3, ripartiscono semestralmente le quantità di cui all’articolo 3, comma 4, per ciascuna regione, secondo 

le percentuali di seguito indicate. È consentito lo scostamento del 10% sui valori del target di raccolta 

dell’area geografica fermo restando l’obbligo di raccolta totale del 100%. 

Commento: i target sono stati calcolati sulla base dei dati forniti dall’ISPRA sulla produzione di PFU 

per il periodo 2020 – 2021 – 2022. 

 

Regione 
Target di raccolta 

(%) 

 

 

 Piemonte  8,4%  

 Valle D'Aosta  0,2%  

 Lombardia  13,3%  

 Trentino-Alto Adige  4,6%  

 Veneto  11,1%  

 Friuli-Venezia Giulia  0,6%  

 Liguria  1,3%  

 Emilia-Romagna  8,2%  

 Toscana  7,4%  

 Umbria  1,7%  

 Marche  2,8%  

 Lazio  7,2%  

 Abruzzo  3,7%  

 Molise  0,5%  

 Campania  6,6%  

 Puglia  7,3%  

 Basilicata  0,8%  

 Calabria  3,5%  

 Sicilia  7,2%  

 Sardegna  3,5%  

Totale NAZIONALE 100,0%  



 

 

 

 

 

ALLEGATO VI 

(Articolo 4, comma 6) 

 

 

REQUISITI MINIMI DEL PROGETTO 
 

Fornire la seguente documentazione e le seguenti informazioni (in caso di forme associate di gestione detta 

comunicazione deve essere resa da ciascuna forma collettiva): 
 

1) documentazione attestante la qualifica di produttore o di importatore nel territorio nazionale 

(codice ATECO e visura camerale dal Registro imprese); 
2) dichiarazione resa dal singolo produttore o importatore, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, attestante l’ammontare delle quantità in peso ed in numero degli pneumatici 

immessi sul mercato nell’anno precedente a quello dell’istanza, dell’ammontare dei fatturati 

e dei contributi percepiti ovvero stima degli pneumatici da immettere sul mercato nell’anno 

in corso, se neo operante; 
3) previsione della rete commerciale nell’anno civile successivo comprendente indicazione 

delle quantità in peso ed in numero degli pneumatici e dell’ambito di distribuzione; 
4) indicazione delle modalità di comunicazione e di informazione agli utenti finali e ai soggetti 

potenzialmente coinvolti relative all’ammontare del contributo per le diverse tipologie degli 

pneumatici come individuate nell’Allegato I nonché relative alle modalità di funzionamento 

del sistema; 
5) indicazione della stima delle quantità di PFU da gestire; 
6) indicazione sulla rete di raccolta; 
7) indicazione delle modalità e delle procedure da adottare per la gestione delle richieste di 

prelievo degli PFU da parte dei generatori degli stessi; 
8) indicazione degli strumenti informatici di tracciabilità dei flussi degli PFU in tutte le fasi 

della gestione, dall’origine fino all’avvenuto recupero, di eventuale fatturazione elettronica 

e di gestione della contabilità del contributo applicato; 
9) indicazione dei criteri di copertura del territorio nazionale mediante l’individuazione degli 

impianti di recupero per la selezione dei raggruppamenti degli PFU nonché localizzazione 

degli altri impianti di recupero, specificando per ciascuno di essi i riferimenti alle autorizza-

zioni rilasciate dalle autorità competenti; 
10) indicazione, in riferimento alle attività di prelievo e di trasporto, delle informazioni previste 

nella specifica sezione dell’Allegato II per ognuno dei soggetti a cui sono conferite le attività 

di gestione nelle diverse aree geografiche di cui all’Allegato V; 
11) indicazione degli strumenti di misurazione del peso degli PFU raccolti nonché delle modalità 

di selezione e di separazione per categoria degli PFU da conferire agli impianti di recupero;  
12) descrizione delle attività e delle finalità dei progetti di ricerca e sviluppo; 
13) copia di tutte le autorizzazioni nazionali e locali e/o iscrizioni ad albi per le diverse attività 

di gestione da conferire a imprese tramite specifico incarico; 
14) indicazione delle modalità di trattamento; 
15) indicazione del modello organizzativo dell’impresa con particolare riferimento a: 

 

• organigramma/funzionigramma con definizione di ruoli e responsabilità; 
• organi di controllo quali, per le forme associate di gestione, il collegio sindacale, 

l'organismo di vigilanza ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e la 

società di revisione indipendente, al fine di verificare periodicamente la regolarità 

contabile e fiscale; 
• organi societari e in particolare per le assemblee, indicazione delle procedure di for-

mazione e attuazione delle delibere; 



 

 

• gestione delle risorse finanziarie; 
• eventuali sistemi di certificazione ambientale e di qualità. 

 

 

ALLEGATO VII  

(Articolo 3, comma 9)  

 

Modulo di dichiarazione annuale di PFU RACCOLTI nell’anno civile precedente.  

 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

1) SEZIONE ANAGRAFICA forma associata      o sistema individuale di gestione  

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^:  PARTITA IVA^: 

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N. Civico: N. Telefono: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività: 

 

^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 

Primo anno attività NO Si, dal (gg/mm/anno) 

_____________________ 

 

2) TONNELLATE di PFU RACCOLTI dai punti di generazione per ciascuna regione, nell’anno 

civile precedente, e relativa percentuale di realizzazione sul target di raccolta ai sensi dell’Alle-

gato V. 

 

Regione Ton I se-

mestre 

 

% di rea-

lizzazione 

ton. II 

seme-

stre 

% di rea-

lizzazione 

ton. 

an-

nue 

obiet-

tivo* 

(ton. 

annue) 

% annua 

di realiz-

zazione 

ABRUZZO        

BASILI-

CATA 

       

CALABRIA        

CAMPANIA        

EMILIA RO-

MAGNA 

       



 

 

FRIULI VE-

NEZIA GIU-

LIA 

       

LAZIO        

LIGURIA        

LOMBAR-

DIA 

       

MARCHE        

MOLISE        

PIEMONTE        

PUGLIA        

SARDE-

GNA 

       

SICILIA        

TOSCANA        

TRENTINO 

ALTO 

ADIGE 

       

UMBRIA        

VALLE 

D’AOSTA 

       

VENETO        

Totale        

 

 

Data         Firma del soggetto dichiarante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO VII bis 

(Articolo 5, comma 5)  

 

Modulo di comunicazione dei generatori di PFU di indicazione del produttore/importatore individuale 

per conto del quale opera il soggetto che intermedia la raccolta. 

 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Nome o ragione sociale del generatore di PFU  

Codice Fiscale/Partita IVA:  

Indirizzo: Comune: 

Nr. Tel:  Pec: 

  

Nome o ragione sociale del soggetto che intermedia 

la raccolta: 

 

Codice Fiscale/Partita  

Indirizzo:  Comune: 

Nr.tel: pec: 

  

Nome o ragione sociale del produttore/importatore:  

Codice Fiscale/Partita IVA:  

Indirizzo:  Comune: 

Nr. Tel: pec: 



 

 

 

 

 

 

N. FIR  

Quantitativo di PFU raccolti:  

Data della raccolta:  

 

 

 

Data___________________________________           Il generatore del PFU______________________ 

 



 

 

 

ALLEGATO VIII  

(Articolo 3, comma 8 e articolo 6, comma 2)  

 

Modulo di comunicazione del contributo 

 

(ai sensi degli articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 

1) SEZIONE ANAGRAFICA forma associata      o sistema individuale di gestione  

Nome o Ragione sociale: 

CODICE FISCALE^:  PARTITA IVA^: 

C.A.P.: Comune: Provincia: 

Via: N. Civico: N. Telefono: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo pec: 

Codice ISTAT attività: 

 

^ CF e PI indicare entrambi anche se coincidenti. 

 

Primo anno attività NO Si, dal (gg/mm/anno) 

_____________________ 

 

2) INDIVIDUAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L’ANNO* …………  

(*Anno successivo a quello in corso.) 

 

Il dichiarante deve indicare –utilizzando la tabella 1 - il contributo individuato per l’anno successivo 

e i dati presi in considerazione al fine di determinare detto importo. In particolare, le voci da pren-

dere in considerazione per la determinazione del contributo sono tre:  

1. quantità di pneumatici immessi nell’anno in corso (ossia nell’anno in cui viene resa la 

dichiarazione), compilando la tabella 2;  

2. costi sostenuti per la gestione nell’anno in corso (ossia nell’anno in cui viene resa la 

dichiarazione) ovvero per i produttori o importatori neo-operanti la stima dei costi della 

gestione nell’anno in corso; si possono considerare esclusivamente le voci di costo di 

cui alla tabella 3;  

3. stima degli obiettivi di immissione nell’anno successivo a quello in cui viene resa la 

dichiarazione compilando le voci della tabella 4. 



 

 

 

 

Tabella 1 

Tipolo-

gia 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Euro 

(€) 

               

 

 

Tabella 2 

Categoria P M G1 G2 TO-

TALE 

Tipologia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

A) Stima 

tonnellate 

da immet-

tere 

nell'anno* 

                

B) Stima 

numero 

pezzi da 

immettere 

nell’anno* 

                

Peso me-

dio sti-

mato in kg 

(A/B) 

                

Stima ton-

nellate da 

gestire 

nell’anno* 

                

 

*Anno successivo a quello in corso  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Tabella 3 

Costo unitario di gestione ** 

 

Categoria P 

(€/ton) 

M 

(€/ton) 

G1 

(€/ton) 

G2 

(€/ton) 

TOTALE 

(€) 

Raccolta presso ogni 

punto di generazione 

e trasporto da ogni 

punto di generazione 

agli impianti di recu-

pero, compreso R13 

 

     

Raccolta e trasporto 

tra impianti di recu-

pero, compreso R13 

 

     

Conferimento agli 

impianti di recupero, 

compreso R13 

 

     

Attività di ricerca, 

sviluppo e forma-

zione di cui all’arti-

colo 228, comma 1, 

del decreto legisla-

tivo n.152/2006 

 

  

Ricavi / corrispettivi 

conseguiti nell’am-

bito dell’attività di 

gestione 

 

 

Avanzi di gestione 

(comunque denomi-

nati) 

 

 

Stima costo unitario 

complessivo di ge-

stione 

 

     

Attività di informa-

zione ai consumatori 

e agli operatori della 

filiera sulla corretta 

gestione degli pneu-

matici a fine vita 

 

     

 



 

 

** Costo unitario di gestione stimato al netto di eventuali ricavi conseguiti (€/ton) 

Data        Firma del soggetto dichiarante 

 



 

 

ALLEGATO IX 

  (Articolo 9, comma 11) 
    

Parametri tecnici relativi alla gestione degli pneumatici fuori uso da veicoli a fine vita. 

 

Il contributo per la copertura dei costi di gestione dei quantitativi di PFU 

da veicoli a fine vita e dei costi di gestione e di amministrazione del 

Comitato di gestione degli PFU provenienti dai veicoli fuori uso 

(Comitato) e del Fondo, è differenziato per le diverse tipologie di 

pneumatici come individuate nella seguente tabella 

 

 

Tipologie di 

pneumatici 

 

Pesi min-max in 

chilogrammi 

Veicoli utilizzatori classificati secondo le categorie di cui all’ar-

ticolo 47 D.lgs 285/1992 (Codice della strada) 

A A1 (2-8) 
Categorie L1e,L2e,L3e,L4e,L5e,O1 

B B1(6-18) Categorie M1,M2,02,N1 

C 
C1 (20-40) 

C2 (41-70) 
Categorie M2,M3,N2,N3,03,04 

 

 

 

D 

D0 (<4) 

D1 (4-20) 

D2 (21-40) 

D3 (41-70) 

D4 (71-130) 

D5 (131-200) 

D6 (>200) 

 

 

 

Macchine agricole, macchine operatrici, macchine industriali. 

 

 

 

I parametri tecnici per l'individuazione del contributo sono i seguenti: 

 

a) Valore medio tra il numero di veicoli immatricolati o, per i veicoli 

non soggetti ad immatricolazione, venduti nell'anno civile prece-

dente a quello in cui si determina il contributo e la stima dei veicoli 

che saranno immatricolati o venduti nell'anno nel quale si determina 

il contributo per l'anno civile successivo, suddiviso per ciascuna ti-

pologia di pneumatici attribuibili ai veicoli in base alla tabella sopra 

indicata. Le informazioni relative ai veicoli non soggetti ad immatri-

colazione venduti sono fornite al Comitato dalle Associazioni dei 

produttori dei veicoli; 

 

b) Valore medio tra il numero di veicoli radiati per demolizione o, per i 



 

 

veicoli non soggetti ad immatricolazione, demoliti nell'anno civile 

precedente a quello in cui si determina il contributo e la stima dei 

veicoli radiati nell'anno nel quale si determina il contributo per l'anno 

civile successivo, suddiviso per ciascuna tipologia di pneumatici at-

tribuibili ai veicoli in base alla tabella sopra indicata. Le informazioni 

relative ai veicoli non soggetti ad immatricolazione demoliti sono for-

nite al Comitato dalle Associazioni dei demolitori dei veicoli; 

 

c) Numero medio di pneumatici installati per veicolo, per ciascuna tipo-

logia di pneumatici attribuibili ai veicoli in base alla tabella sopra 

indicata. Le informazioni necessarie per l’individuazione di detto nu-

mero medio sono fornite al Comitato dalle Associazioni dei produttori 

dei veicoli; 

 

d) Peso medio pneumatico, per ciascuna tipologia di pneumatici attribuibili 

ai veicoli in base alla tabella sopra indicata. Le informazioni necessarie 

per l'individuazione del peso medio sono fornite al Comitato dalle Asso-

ciazioni dei produttori dei veicoli; 

 

e) Quantitativo di pneumatici usati provenienti dalla demolizione dei vei-

coli a fine vita venduti all'estero per il riutilizzo nell'anno civile prece-

dente a quello in cui si determina il contributo. Le informazioni neces-

sarie per l'individuazione di detto quantitativo sono fornite al Comitato 

dalle Associazioni dei demolitori dei veicoli. 

 

f) Quantitativo di pneumatici usati provenienti dalla demolizione dei vei-

coli a fine vita immessi sul mercato nazionale del ricambio per il riuti-

lizzo nell'anno civile precedente a quello in cui si determina il contributo. 

Le informazioni necessarie per l'individuazione di detto quantitativo 

sono calcolate dal Comitato sulla base dei veicoli radiati secondo le ri-

sultanze del Pubblico Registro Automobilistico e dei quantitativi degli 

PFU prelevati dai centri di demolizione nell’anno precedente a quello in 

cui si determina il contributo, detratto il quantitativo di cui alla lettera e). 

 

 

 

 

 


